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Conosciamo 
e usiamo un 
ottimo DSO 
professionale 
con Generatore 
di Funzioni 
integrato.

HANTEK DSO4202C

a quando sono nati, i Digital Signal 
Oscilloscope (DSO, se preferite chia-
marli così) si sono fatti apprezzare per 
le loro doti di maneggevolezza, affida-
bilità e, relativamente ai modelli palmari, 
trasportabilità per l’utilizzo sul campo. 
Tra i produttori di questi strumenti me-
rita una particolare menzione la Hantek, 

perché capace di offrire prodotti con un buon rapporto qualità 
prezzo, non a caso nel fascicolo n° 245 di Elettronica In 
abbiamo dedicato un articolo ad alcuni strumenti palmari 
all-in-one con integrato il generatore di funzioni. 
Oggi vogliamo tornare a recensire gli strumenti Hantek 
dedicando qualche pagina al DSO4202C, un oscilloscopio 
digitale da banco a due canali da ben 200 MHz, che integra il 
generatore di funzioni da 25 MHz.
La confezione, ben fatta, contiene lo strumento, il cavo di ali-
mentazione, due buone sonde 1x/10x accessoriate, un cavo 

D
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 Fig. 1 
Il contenuto della 
confezione del 
DSO4202C.

BNC-coccodrilli, un cavo BNC-BNC, un cavo USB 
ed un CD miniatura contenente il manuale v. 1.3 
in inglese, un software denominato Wave Editor, 
per la generazione delle forme d’onda arbitrarie, il 

 Fig. 2 
Sezione display.

driver USB per il collegamento dello strumento al 
PC, con relativo software di gestione (Fig. 1). 

DESCRIZIONE ESTERNA
Esteticamente si presenta come la maggior parte 
di questa tipologia di strumenti: sulla sinistra un 
ampio schermo TFT da 7” a 64.000 colori, con riso-
luzione di 800 pixel orizzontali e 480 pixel verticali, 
contrasto regolabile mediante barra digitale a 16 
passi (menu Display). 
In basso, sotto il display, l’interruttore di accensio-
ne, che occorre pigiare fino in fondo per assicurare 
l’effettiva accensione dello strumento, uno slot 
per le ormai standard SD card e una porta USB, 
per il collegamento di una pen drive (upgrade del 
firmware o memorizzazione di dati e/o immagini 
visualizzati sul display), infine due ganci metallici 
che portano all’esterno un segnale ad onda quadra 
di 1 kHz 5 V, per la calibrazione delle sonde. Sul 
lato destro del display il tasto MENU (F0) che serve 
per togliere il menu attivo dal display e i sei tasti 
funzione (F1÷F6) per la gestione del menu selezio-
nato di volta in volta (Fig. 2).



78 79

Tutta la parte destra dello strumento è costituita  
dal pannello dei comandi, costituita da manopole e 
pulsanti, organizzati in sezioni (Fig. 3); essi sono:
•	 Manopola Multifunzione;
•	 pulsanti del Menu Funzioni;
•	 comandi dell’Orizzontale;
•	 comandi del Trigger;
•	 controlli del Verticale;
•	 controlli del Generatore di Funzioni.

Vi sono poi altri comandi raggruppati nella sezione 
Altre Funzioni, tra cui quello per l’auto set.
Sul pannello frontale dello strumento trovia-
mo, infine, la parte inferiore che contiene cinque 
connettori BNC che, intuitivamente, trasportano i 
segnali di ingresso e di uscita; come vedete nella 
Fig. 4 essi sono, da sinistra a destra:
•	 Uscita del Generatore;
•	 Uscita di sincronismo o Ingresso di Trigger per 

l’interfaccia DDS;
•	 Ingresso CH1;
•	 Ingresso CH2;
•	 Ingresso Trigger esterno.

DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI
Nel descrivere le funzioni del DSO non seguiremo 
l’ordine appena visto, ma le vedremo in contem-
poranea al test dello strumento, applicando un 
segnale proveniente dal Generatore interno, quindi 
partiremo dalle impostazioni del Generatore; poi 
vedremo il verticale e l’orizzontale, il trigger ed in 
fine il Menu Funzioni, che è ben articolato.

PREPARAZIONE ALL’USO 
Prima di addentrarci nell’analisi del DSO4202C 
facciamo una premessa: per poter iniziare a utiliz-
zare lo strumento è indispensabile effettuare tre 
operazioni, che sono l’aggiornamento del firmware, 
l’autocalibrazione dello strumento e la calibrazione 
delle sonde in dotazione.

Aggiornamento del firmware: per effettuarlo 
occorre andare su Internet all’indirizzo http://
www.hantek.com/en/ProductDetail_4163.html 
e cliccare sulla voce download della riga 5 
(quella relativa al nostro modello), allorché 
verrà scaricato un file firmware.zip, da quale si 
potrà estrarre il file dso4kc_func_hantek_dso_
dso4202c_20191123.0.up che andrà messo in 
una pen drive, da inserire successivamente nella 
porta del DSO. A questo punto bisogna entrare nel 
menu UTILITY e premere F3 (Firmware Upgrade) 
quindi F5 per iniziare l’aggiornamento (o F2 se si 
vuole annullare l’operazione). In questa fase e fino 
a quando l’operazione non sarà completata, ricor-
date che non bisogna assolutamente spegnere lo 
strumento.

 Fig. 3 
Pannello 
comandi.

 Fig. 4 
Sezione 
INPUT & 
OUTPUT

https://www.hantek.com/en/ProductDetail_4163.html
https://0.up/
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Ad aggiornamento completato, il DSO caricherà 
ed eseguirà automaticamente il nuovo firmware 
senza bisogno di dover riavviare lo strumento.
Autocalibrazione del DSO: per eseguire la relativa 
procedura bisogna disconnettere tutti i cavi e le 
sonde dalle porte BNC, entrare nel menu UTILITY e 
premere F4 (Self Calibration) e F5 per confermare 
(o F4 se si vuole annullare l’operazione). Anche in 
questo caso non bisogna spegnere lo strumento 
prima che l’operazione sia completata, sono 38 
step che saranno eseguiti in circa 15 minuti, al 
termine dei quali un messaggio inviterà a preme-
re un qualsiasi pulsante per tornare alle normali 
operazioni.
Passiamo alla Calibrazione delle sonde: per prima 
cosa dovete inserire la prima sonda nel canale 
CH1, impostare nel menu verticale i VOLTS/DIV su 
1 V, accoppiamento AC, Sonda 10x, impostare la 
manopola SEC/DIV (orizzontale) su 200 µs, il menu 
trigger su CH1; la sonda deve avere lo swicth su 
x10, lo spinotto deve essere innestato nella presa 
BNC CH1, mentre il puntale della sonda va sul 
gancio di sinistra e il coccodrillo sul gancio di destra 
della sezione calibrazione illustrata in precedenza. 
Il segnale sarà costituito da circa tre onde quadre 
stabili quasi a pieno schermo, in caso contrario non 
sono state eseguite tutte le precedenti istruzioni 
sulle impostazioni. In base a come si vedono i punti 
di transizione tra la linea verticale e quella orizzon-
tale del segnale, la sonda sarà definita sovracom-
pensata, compensata o sottocompensata (v. Fig. 5 
da sinistra a destra). Agendo con il piccolo giravite 
in dotazione occorrerà, se necessario, agire sul 
compensatore localizzato nello spinotto lato BNC 
della sonda, fino ad ottenere un segnale compen-
sato perfettamente simmetrico. A questo punto si 
può ripetere l’intera operazione togliendo la prima 
sonda dal CH1 ed inserendo la seconda sonda in 
CH2 e configurando questo canale come visto in 
precedenza per l’altro. Ogni sonda va contrasse-
gnata per collegarla sempre al canale sul quale è 
stata compensata; a tale scopo nella sua confezio-
ne ci sono degli anellini colorati, bisogna aggancia-

re quello giallo sulla sonda del CH1 e quello azzurro 
sulla sonda del CH2 (per convenzione).
Una volta completata anche la procedura di cali-
brazione delle sonde il nostro Digital Signal Oscil-
loscope è pronto per essere utilizzato e fornire le 
migliori prestazioni.

TEST 
Andiamo dunque ad esaminare la prima funzionali-
tà: disponendo del Generatore di funzioni inte-
grato non abbiamo necessità di ricorrere a fonti di 
segnale esterne per testare il nostro DSO. Quindi 
iniziamo proprio decidendo quale tipo di segnale 
generare. Premendo il pulsante GEN ON-OFF  si 
accende il Generatore integrato, premendo poi il 
pulsante GEN-DSO si accede al menu specifico, in-
teramente gestibile tramite i tasti funzione F1÷F6, 
vediamoli nello specifico qui di seguito.
•	 F1-F2: WAVE, menu che mette a disposizione 

numerose forme d’onda: Sinusoidale, Rampa, 
Quadra, Trapezoidale, DC (piatta), Esponenziale, 
AM/FM, e ben quattro forme d’onda arbitrarie 
programmabili dall’utente, mediante il software 
in dotazione Wave Editor; selezioniamo Trape-
zoidale.

•	 F3: FREQ, una volta selezionato il menu, la 
frequenza può essere impostata in due modi: 
mediante la manopola multifunzione (ruotare 
fino a vedere la frequenza desiderata, premere 
per attivarla) oppure premendo nuovamente 
F3, si apre un tastierino numerico sul quale si 
naviga mediante la manopola multifunzione 
(ruotare fino ad evidenziare il numero scelto, 
premere per inserirlo), una volta completato il 
valore numerico, i tasti F1-F2-F3 permettono 
di scegliere la scala di frequenza, rispettiva-
mente tra Hz, kHz e MHz, mentre F6 chiude la 
maschera annullando l’operazione; impostiamo 
15 MHz.

•	 F4: AMP, l’ampiezza del segnale è regolabile 
esclusivamente mediante la manopola multi-
funzione tra 0 V e 3,5 Vpp; impostiamo 2 Vpp.

•	 F5: OFFSET (DC), può essere variato tra -3,5 e 

 Fig. 5 
Compensazione 
delle sonde.
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3,5 Vpp; impostiamo 0 V.
•	 F6: (2ª pagina) (F1-F2): si possono selezio-

nare sei tipi di BURST, una volta scelto il tipo 
premere F4 per applicarlo al segnale corrente; 
impostiamo su continuous.

•	 Premere il tasto GEN-DSO per passare alla 
funzionalità DSO.

In Fig. 6 potete vedere come è stato impostato il 
Generatore di Funzioni per il nostro test.

IMPOSTAZIONI VERTICALE 
Per impostare la sezione del verticale dell’oscillo-
scopio bisogna premere il pulsante CH1, allorché 
si apre il relativo menu dove settiamo i parametri 
principali, descritti qui di seguito.
•	 F1: accoppiamento del segnale: DC legge sia 

la componente continua che quella alternata; 
AC blocca la continua e mostra solo l’alternata; 
GND cortocircuita l’ingresso a massa e blocca 
sia continua che alternata; impostiamo su AC.

•	 F3: Volts/Div, imposta la regolazione dell’am-
piezza verticale su coarse (macro) o fine; impo-
stiamo su coarse.

•	 F4: Probe, imposta la tipologia di sonda collega-
ta; normalmente useremo la sonda in modalità 
10x, ma nel caso attuale abbiamo un cavo 
diretto, quindi impostiamo 1x.

•	 Position: manopola che serve per spostare 
verticalmente il segnale, il cui centro è indicato 
dalla freccia con numero 1 sul bordo sinistro 

dello schermo; lasciamolo al centro. 
	 NOTA: solo nel caso del CH1, la pressione di 

questa manopola ha una duplice funzione, in 
base al settaggio “Save Waveform” del menu 
UTILITY: infatti può riportare automaticamente 
il segnale al centro (funzione che il CH2 svolge 
sempre) o, in alternativa, scatta una istantanea 
dell’immagine visibile sul display e la salva nella 
pen drive che avremo precedentemente inserito 
nell’apposita porta USB.

•	 VOLTS/DIV: giriamo la manopola fino ad impo-
stare 1,00 V per divisione, in tal modo, poiché 
stiamo leggendo un segnale di 2 Vpp, esso 
occuperà quattro quadratini del display.

IMPOSTAZIONI ORIZZONTALE
Andiamo a vedere come si imposta la base dei 

tempi e in generale l’asse orizzontale:
•	 Horiz: sposta il riferimento della traccia a 

sinistra o a destra, in genere si lascia sempre su 
0,000s; se si sposta ruotando il pomello e lo si 
vuole rimettere a 0 basta premerlo;

•	 Sec/div: imposta il tempo di lettura del DSO, 
ruotare la manopola fino ad impostare 200ns.

In Fig. 7 sono illustrate le impostazioni dell’asse 
verticale e la visualizzazione del segnale.

CONDIZIONAMENTO DEL SEGNALE
Vediamo ora i principali comandi che permettono 
di acquisire il segnale secondo le nostre esigenze.

 Fig. 6 
Impostazioni 
del Generatore 
di Funzioni per 
il test.
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•	 TRIGGER: sincronizza la scansione orizzontale 
rispetto al segnale, al fine di ottenere la massi-
ma stabilità possibile della traccia sullo schermo 
e quindi di facilitare la lettura.

•	 TRIGGER MENU: in esso sono presenti le 
impostazioni del trigger, che descriviamo qui di 
seguito. 

- F1: tipologia di trigger: Edge, Video, Pulse, Slo-

Pro: due strumenti in uno, leggero, maneggevole, ampio schermo, comandi 
abbastanza intuitivi, buon manuale con una decina di esempi di imposta-
zioni per acquisire segnali particolari, ottima dotazione di sonde e cavi, 
programmazione di forme d’onda mediante software PC.
Contro: gestione del generatore migliorabile con l’aggiunta di poche fun-
zioni; tasto di accensione corto (ma è sufficiente sostituirlo con un modello 
più lungo); ventola di raffreddamento sempre accesa, ma comunque 
abbastanza silenziosa.

IL DSO4202C IN SINTESI

pe, O.T., Alter. In base alla selezione cambiano 
anche le successive voci di menu; ci limitiamo 
all’opzione più usata, l’Edge (trigger sul fronte). 
La manopola di Trigger in questo caso serve 
per stabilire manualmente il punto di trigger, 
indicato da una freccia, posizionata sulla destra 
del display, che assume colore giallo o celeste, 
in base al canale impostato con il pulsante F2. 

- F2: sorgente, normalmente si setta il canale 
in uso o quello col segnale principale tra i due 
CH1 o CH2; altre possibilità sono l’applicazione 
di segnali di sincronismo esterno all’apposito 
BNC, oppure la sincronizzazione rispetto alla 
frequenza di rete elettrica di 50 Hz. 

- F3: pendenza sulla quale deve agire il trigger: 
Rising (salita) o Falling (discesa). 

- F4: modalità, quella Normale è la migliore per 
la maggior parte delle applicazioni di trigger a 
larghezza di impulso; l’alternativa è la modalità 
Automatica. 

- F5: accoppiamento; selezionare la componente 
da accoppiare al trigger in base al tipo di se-
gnale: DC (continuo), AC (alternato), reiezione di 
rumore, reiezione dell’alta frequenza, reiezione 
della bassa frequenza.

•	 FORCE TRIGGER: Da usare per completare 
un’acquisizione indipendentemente da un 
segnale di trigger adeguato. Questo pulsante 
diventa inutile se l’acquisizione è già stata inter-
rotta o effettuata.

•	 MENU – DISPLAY: in questo sono raggruppate 

 Fig. 7 
Impostazioni 
del verticale e 
visualizzazione del 
segnale.
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le impostazioni relative alla visualizzazione, 
secondo quanto descritto qui di seguito. 

- F1: visualizzazione A punti o Vettoriale. 
- F2-F3: durata della persistenza di ciascun 
punto di campionamento visualizzato, variabile 
da automatica a infinita, si usa quando serve 
avere un segnale stabile sul display. 

- F4: modalità YT (normale) o XY. 
- F5: contrasto, regolabile con la manopola 
multifunzionale. 

- F6: (2ª pagina) F1:  tipologia griglia di sfondo: A 
punti, Continua, Spenta.

- F2: intensità luminosa della griglia, regolabile con 
la manopola multifunzionale;

- F3-F4: frequenza di aggiornamento del segnale: 
Auto, 30÷50 frame.

- F5: Intensità del segnale, regolabile con la mano-
pola multifunzionale.

• MENU – ACQUIRE: questo menu contiene le 
impostazioni di acquisizione del segnale e con-
templa le funzioni di seguito descritte.  

- F1: tipo di acquisizione, che può essere scelta fra 
Real Time (tempo reale con la tecnica digitale) o 
Equ-Time (ricostruzione dell’immagine median-
te una tecnica equivalente di campionamento).

- F2: modalità di acquisizione, a scelta fra Normale, 
Peak (rileva anomalie ed elimina la possibilità di 
aliasing) Media (riduce il rumore casuale o non 
correlato nella visualizzazione del segnale); at-
tivando quest’ultima opzione, con in tasti F3-F4 
si può scegliere il numero di medie da applicare 
(da 4 a 128).

- F5: profondità della memoria dedicata all’ac-
quisizione (4-20-40 Kb disponibili di serie ed 
espandibili opzionalmente fino a 2Mb).

• F7 (Zoom): con questo pulsante il display si divi-
de in due riquadri, quello inferiore mostra il se-
gnale secondo le impostazioni del DSO, quello 
superiore è generato con un time/div inferiore 
in modo da mostrare un tratto di segnale molto 
più lungo; questa funzione è molto utile quando 
si devono analizzare segnali singoli e molto 
distanziati tra loro.

• RUN/STOP: premendolo blocca il campiona-
mento del segnale e mostra l’ultima immagine 
acquisita; premendolo nuovamente riparte 
l’acquisizione.

• SINGLE SEQ: è molto utile per agganciare segnali 
sporadici, premendolo blocca l’immagine appe-
na trova un segnale valido.

• AUTOSET: in alcuni casi è problematico settare 
tutti i comandi visti per mostrare un segnale 
correttamente a video; questa funzione serve 

per trovare automaticamente la migliore 
combinazione possibile dei controlli in funzione 
del segnale che si sta rilevando, allo scopo di 
visualizzarlo e misurarlo al meglio.

MISURAZIONI DEL SEGNALE
I menu che vedremo ora servono per effettuare 
misurazioni sul segnale in acquisizione.
• Measure: mostra per impostazione predefi-

nita alcuni valori, tipicamente la frequenza, 
l’ampiezza picco-picco, l’ampiezza massima, 
l’ampiezza RMS, premendo il pulsante F6 si 
entra in  modifica: con F1 si seleziona il canale 
da misurare, con F2-F3-F4-F5 si naviga nell’e-
lenco delle misure possibili, con F6 si attiva la 
misura.

•	 Cursor: in questo disponiamo di più funzionali-
tà assegnate ciascuna ad uno dei tasti funzione 
o loro combinazione.  

- F1: Type attiva delle linee tratteggiate sposta-
bili per misurare il tempo (Time, due linee verti-
cali), l’ampiezza (Voltage, due linee orizzontali) 
o l’intera traccia (Track, due linee verticali e due 
orizzontali).  

- F2-F3: Source seleziona la sorgente. 
- F4: Select cursor seleziona il cursore da 
muovere con la manopola multifunzione per 
posizionarlo nel punto desiderato. S attiva il 
cursore di sinistra (Time) o quello inferiore (Vol-
tage), mentre E attiva il cursore di destra (Time) 
o quello superiore (Voltage). Attivando contem-
poraneamente E e S si muove parallelamente 
la coppia di cursori attiva. In modalità Track E 
sposta i cursori sinistro e inferiore, mentre S 
sposta i cursori destro e superiore; attivandoli 
entrambi la manopola provoca lo spostamento 
di tutti i quattro cursori. 

- F5 o F6: Disattiva lo spostamento dei cursori. 
- L’ultimo riquadro in basso rileva il Delta, ossia 
la misura tra le coppie di cursori: dV è l’am-
piezza tra i cursori superiore ed inferiore; dt è il 
tempo tra i cursori sinistro e destro; 1/dt è l’in-
verso del tempo (periodo), quindi la frequenza.

UTILITY
Abbiamo già visto all’inizio alcune voci del menu 
UTILITY, per la preparazione iniziale dello stru-
mento, vediamo ora altre funzioni:
•	 Save Waveform (F3): come accennato in 

precedenza stabilisce il comportamento della 
pressione della manopola Position di CH1; 
Position riporta il segnale al centro verticale, 
Screenshots scatta un’istantanea del display 
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•	 Keypad Beep (F1): attiva o disattiva il beep alla 
pressione dei tasti.

•	 GUI Language & Color (F2 – F3): settaggi per 
l’interfaccia del DSO.

•	 Time (F4): data e ora dell’orologio interno del 
DSO con le istruzioni per modificarle.

•	 Sys Status (F5): visualizza alcuni dati di siste-
ma. 
Dalla pagina 2 del menu principale UTILITY, 

e la salva sulla pen drive precedentemente 
inserita nell’apposita porta USB.  
Per tornare al menu UTILITY occorre premere 
il relativo tasto principale e non F6 come sem-
brerebbe dall’immagine del display (funzione 
che sarà sicuramente corretta in un prossimo 
aggiornamento). 
Dalla pagina 1 del menu principale UTILITY si 
passa a pagina 2 mediante F6.

 Fig. 8 
Segnale 
originale per la 
comparazione.

 Fig. 9 
Segnale di 
riferimento per la 
comparazione.
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mediante F6, si passa a pagina 3, che contiene 
molte importanti impostazioni di funzioni che 
esulano dallo scopo di questa recensione e che 
sono ben spiegate nel manuale di istruzioni del 
DSO.

SAVE/RECALL
•	 REF (F1): serve per gestire (salvataggio, richia-

mo) una forma d’onda (nel nostro caso una 
sinusoide da 1,1 MHz) da usare come riferimen-
to rispetto ad ulteriori visualizzazioni; mentre 
si visualizza la forma d’onda desiderata (Fig. 8) 
premere Save (F3) per memorizzarla nella 
memoria impostata a pag. 2 di questo stesso 
menu. Con Close (F5) si chiude il riquadro del 
File list (solo nel caso della memorizzazione su 
supporto esterno). 

•	 Togliere il segnale sorgente ed usare il comando 
Recall (F4) per richiamare il segnale appena 
memorizzato, che apparirà di colore bianco 
(Fig. 9). 

•	 A questo punto si può leggere col DSO il nuovo 
segnale (sinusoide da 1,25 MHz) da comparare 
con quello memorizzato in precedenza (Fig. 10).

Bene, con l’analisi e la descrizione del nostro stru-
mento ci fermiamo qui; diverse altre funzionalità 
corredano questo strumento e, come accennava-
mo prima, sono spiegate nel manuale in dotazione, 
ma le riteniamo poco utili ai fini di questa recensio-
ne, che verte sugli aspetti principali per l’utente.

CONCLUSIONI
Il DSO e Generatore di funzioni della Hantek che vi 
abbiamo presentato si è dimostrato uno strumen-
to collocabile nella gamma della strumentazione 
semi-professionale. 
La dotazione di funzioni è elevata, ma la loro 
gestione non è sempre completa, ovviamente 
parliamo di paragoni con strumenti che costano 
cinque o anche dieci volte tanto.
Chiaramente chi acquista uno strumento deve 
spendere la cifra corretta in base alle proprie esi-
genze. Uno strumento di questo tipo va benissimo 
per il banco di un riparatore, un hobbista di buon 
livello, certamente non per un progettista profes-
sionale, che però potrebbe usarlo come “secondo” 
strumento.

 
Cosa occorre?

L’oscilloscopio DSO4202C presentato in questo articolo è 
disponibile presso Futura Elettronica (cod. DSOFG202) a Euro 
549,00 
I prezzi si intendono IVA compresa.

Il materiale va richiesto a:

Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 - http://www.futurashop.it



 Fig. 10 
Segnale 
originale per la 
comparazione.

http://www.futurashop.it/

